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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 9 ottobre 2015.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alli, Amendola, Amici, Baldelli, Baretta,
Bellanova, Bernardo, Bindi, Biondelli,
Bobba, Bocci, Bonifazi, Michele Bordo,
Borletti Dell’Acqua, Boschi, Brambilla,
Bratti, Bressa, Brunetta, Caparini, Capelli,
Casero, Castiglione, Causin, Censore, Cic-
chitto, Cimbro, Cirielli, Costa, D’Alia,
Dambruoso, Damiano, De Micheli, Del
Basso de Caro, Dellai, Di Gioia, Di Lello,
Luigi Di Maio, Epifani, Faraone, Fedriga,
Fico, Fioroni, Gregorio Fontana, Fonta-
nelli, Franceschini, Frusone, Garavini, Ga-
rofani, Gentiloni Silveri, Giachetti, Giaco-
melli, Gozi, La Russa, Lorenzin, Losacco,
Lotti, Lupi, Madia, Manciulli, Marazziti,
Martella, Merlo, Migliore, Morassut, Or-
lando, Palazzotto, Pes, Piccoli Nardelli,
Pisicchio, Portas, Ravetto, Realacci, Rigoni,
Rosato, Domenico Rossi, Rughetti, Sanga,
Sani, Scagliusi, Scalfarotto, Scotto, Sorial,
Tabacci, Tidei, Valeria Valente, Velo, Vi-
gnali, Zanetti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 8 ottobre 2015 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

LODOLINI: « Disposizioni per garan-
tire il funzionamento del Museo tattile
statale “Omero” » (3352);

COLLETTI ed altri: « Modifica del-
l’articolo 696-bis del codice di procedura
civile in materia di consulenza tecnica
preventiva » (3353);

CENTEMERO: « Introduzione del
capo II-bis della legge 2 luglio 2004,
n. 165, recante disposizioni temporanee
per garantire l’equilibrio nella rappresen-
tanza tra donne e uomini nei consigli
regionali » (3354).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge DALLAI ed altri:
« Norme per il trasferimento di beni im-
mobili demaniali e patrimoniali dello
Stato agli enti locali e alle regioni » (289)
è stata successivamente sottoscritta dalla
deputata Narduolo.

La proposta di legge CAUSIN: « Istitu-
zione dell’Osservatorio euro-mediterraneo
- Mar Nero sull’informazione e la parte-
cipazione nelle politiche ambientali e
azioni di sviluppo economico sostenibile
locale per il rafforzamento della coopera-
zione regionale e dei processi di pace »
(2731) è stata successivamente sottoscritta
dal deputato Rabino.

La proposta di legge CARFAGNA ed
altri: « Disciplina dell’unione omoaffet-
tiva » (2974) è stata successivamente sot-
toscritta dalla deputata De Girolamo.

La proposta di legge GIULIETTI ed
altri: « Disposizioni per la tutela, la valo-
rizzazione e lo sviluppo dell’artigianato
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artistico italiano » (3152) è stata successi-
vamente sottoscritta dalla deputata Nar-
duolo.

La proposta di legge GIACOBBE ed
altri: « Disposizioni in materia di tratta-
menti pensionistici dei membri del Parla-
mento e dei consiglieri regionali » (3276) è
stata successivamente sottoscritta dalla de-
putata Narduolo.

Assegnazione di un progetto di legge
a Commissione in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, il seguente progetto di
legge è assegnato, in sede referente, alla
sottoindicata Commissione permanente:

XI Commissione (Lavoro):

SGAMBATO ed altri: « Modifica dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 30 dicembre
1979, n. 663, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33,
in materia di corresponsione delle inden-
nità di malattia e di maternità ai lavora-
tori dipendenti » (3259) Parere delle Com-
missioni I, V, X e XII.

Modifica dell’assegnazione di proposta di
legge a Commissioni in sede referente.

A norma dell’articolo 72 del Regola-
mento, su richiesta della II Commissione
(Giustizia) e della X Commissione (Attività
produttive), la seguente proposta di legge
– già assegnata alla X Commissione (At-
tività produttive) – è assegnata, in sede
referente, alle Commissioni riunite II (Giu-
stizia) e X (Attività produttive):

ABRIGNANI ed altri: « Disciplina
delle procedure di amministrazione
straordinaria delle grandi imprese e dei
complessi di imprese in crisi » (865) Parere
delle Commissioni I, V, VI, XI e XIV.

Trasmissioni dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera

in data 6 ottobre 2015, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria della
società Difesa Servizi Spa, per gli esercizi
dal 2011 al 2013. Alla determinazione
sono allegati i documenti rimessi dall’ente
ai sensi dell’articolo 4, primo comma, della
citata legge n. 259 del 1958 (Doc. XV,
n. 314).

Questi documenti sono trasmessi alla
IV Commissione (Difesa) e alla V Com-
missione (Bilancio).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 6 ottobre 2015, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria della
Cassa italiana di previdenza e assistenza
dei geometri liberi professionisti (CIPAG),
per l’esercizio 2014. Alla determinazione
sono allegati i documenti rimessi dall’ente
ai sensi dell’articolo 4, primo comma, della
citata legge n. 259 del 1958 (Doc. XV,
n. 315).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla XI Commis-
sione (Lavoro).

Trasmissione dal Ministero
dello sviluppo economico.

Il Ministero dello sviluppo economico
ha trasmesso un decreto ministeriale re-
cante una variazione di bilancio tra capi-
toli dello stato di previsione del medesimo
Ministero, autorizzata, in data 2 settembre
2015, ai sensi dell’articolo 23, comma 1,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

Questo decreto è trasmesso alla V Com-
missione (Bilancio) e alla X Commissione
(Attività produttive).
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Trasmissioni dal Ministero
dell’economia e delle finanze.

Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ha trasmesso un decreto ministe-
riale recante variazioni di bilancio tra
capitoli dello stato di previsione del me-
desimo Ministero, di pertinenza del centro
di responsabilità « Dipartimento del te-
soro », autorizzate, in data 18 settembre
2015, ai sensi dell’articolo 3, comma 5, del
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279.

Questo decreto è trasmesso alla V Com-
missione (Bilancio).

Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ha trasmesso decreti ministeriali
recanti variazioni di bilancio tra capitoli
dello stato di previsione del medesimo
Ministero, di pertinenza del centro di
responsabilità « Dipartimento delle fi-
nanze », autorizzate, in data 18 settembre
2015, ai sensi dell’articolo 6, comma 14,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135.

Questi decreti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VI Commis-
sione (Finanze).

Trasmissione dal Ministero della difesa.

Il Ministero della difesa ha trasmesso
decreti ministeriali recanti variazioni di
bilancio tra capitoli dello stato di previ-
sione del medesimo Ministero, autorizzate,
in data 18 settembre 2015, ai sensi del-
l’articolo 3, comma 5, del decreto legisla-
tivo 7 agosto 1997, n. 279.

Questi decreti sono trasmessi alla IV
Commissione (Difesa) e alla V Commis-
sione (Bilancio).

Annunzio di progetti di
atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 8
ottobre 2015, ha trasmesso, in attuazione

del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Piano di azione
per la creazione dell’Unione dei mercati
dei capitali (COM(2015) 468 final), che è
assegnata in sede primaria alla VI Com-
missione (Finanze);

Relazione della Commissione al Con-
siglio e al Parlamento europeo sull’attua-
zione del programma energetico europeo
per la ripresa e del Fondo europeo per
l’efficienza energetica (COM(2015) 484 fi-
nal), corredata dal relativo allegato –
Pagamenti a titolo dell’EEPR (COM(2015)
484 final – Annex 1), che è assegnata in
sede primaria alla X Commissione (Atti-
vità produttive).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 8 ottobre 2015, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti
preordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettere in data 5 e 6 ottobre 2015,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 19,
comma 9, del decreto legislativo 30 marzo
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2001, n. 165, le seguenti comunicazioni
concernenti il conferimento, ai sensi dei
commi 4 e 10 del medesimo articolo 19, di
incarichi di livello dirigenziale generale,
che sono trasmesse alla I Commissione
(Affari costituzionali), nonché alle Com-
missioni sottoindicate:

alla V Commissione (Bilancio) le co-
municazioni concernenti i seguenti inca-
richi nell’ambito del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze:

alla dottoressa Anna Maria Car-
fora, l’incarico di direttore dell’Ufficio cen-
trale del bilancio presso il Ministero della
salute, nell’ambito del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato;

al dottor Riccardo Sisti, l’incarico
di consulenza, studio e ricerca presso il
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato;

alla VI Commissione (Finanze) la co-
municazione concernente il seguente inca-
rico nell’ambito del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze:

alla dottoressa Gabriella Palocci,
l’incarico di direttore della Direzione
agenzie ed enti della fiscalità, nell’ambito
del Dipartimento delle finanze;

alla VII Commissione (Cultura) la
comunicazione concernente il seguente in-

carico nell’ambito del Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo:

al dottor Nicola Borrelli, l’incarico
ad interim di direttore della Direzione
generale « Spettacolo »;

alla IX Commissione (Trasporti) la
comunicazione concernente il seguente in-
carico nell’ambito del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti:

all’ingegner Virginio Di Giambatti-
sta, l’incarico di direttore della Direzione
generale per i sistemi di trasporto ad
impianti fissi ed il trasporto pubblico
locale, nell’ambito del Dipartimento per i
trasporti, la navigazione, gli affari generali
ed il personale.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni.

Sono pervenute alla Presidenza dai
competenti Ministeri risposte scritte ad
interrogazioni. Sono pubblicate nell’Alle-
gato B al resoconto della seduta odierna.

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 9 OTTOBRE 2015 — N. 499



INTERPELLANZE URGENTI

Chiarimenti in merito all’utilizzo dei
fondi strutturali europei per il ciclo di
programmazione 2007-2013, anche in re-
lazione alla copertura del bonus Irpef di

80 euro – 2-01104

A)

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, per
sapere – premesso che:

indiscrezioni sul prossimo disegno di
legge di stabilità, da quanto risulta all’in-
terpellante, dicono che il Governo ha in
mente di utilizzare cinque miliardi di euro
di fondi strutturali del bilancio europeo
2014-2020, a cui si aggiungono altri cinque
miliardi di euro di cofinanziamento na-
zionale, per investimenti produttivi;

ad oggi, però, non si ha contezza
dell’esatto ammontare dei residui del bi-
lancio europeo 2007-2013, che vanno spesi
entro dicembre 2015: stando a quanto
disposto dalla legge di stabilità 2014, do-
vrebbero essere circa 10 miliardi di euro,
che il Governo Letta aveva programmato
di spendere nel biennio 2014-2015;

prima di fare ricorso ai fondi del
bilancio europeo 2014-2020, il Governo
dovrebbe fare chiarezza non solo sui re-
sidui del bilancio europeo 2007-2013, ma
anche su come l’Esecutivo abbia effettiva-
mente impiegato i circa dieci miliardi di
euro che il Governo Letta aveva program-
mato di spendere nel biennio 2014-2015 –:

come siano stati impiegati i dieci
miliardi di euro dei fondi strutturali del

bilancio europeo 2007-2013, che il Go-
verno Letta aveva programmato di spen-
dere nel biennio 2014-2015;

se sia presente e a quanto ammonti
il residuo dei fondi strutturali del bilancio
europeo 2007-2013;

se il Governo abbia utilizzato le ri-
sorse destinate al cofinanziamento dei
fondi del bilancio europeo a copertura del
bonus Irpef di 80 euro, disposto dal de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89.

(2-01104) « Brunetta ».

Iniziative di competenza finalizzate ad
assicurare piena trasparenza e pubblicità
ai dati relativi al costo del personale della
Rai, con riguardo ai singoli rapporti di
lavoro dipendente o autonomo – 2-00820

B)

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il
Ministro dello sviluppo economico, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e il
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, per sapere – pre-
messo che:

la legge 24 dicembre 2007, n. 244
(legge finanziaria per il 2008), all’articolo
3, comma 44, stabilisce un limite massimo
alle retribuzioni e ai compensi percepibili
a carico delle finanze pubbliche, preve-
dendo espressamente che la disposizione si
applica non solo alle pubbliche ammini-
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strazioni, ma anche alle società non quo-
tate a totale o prevalente partecipazione
pubblica, tra le quali certamente figura la
Rai; la norma impone altresì alle pubbli-
che amministrazioni e alle società, non
quotate a totale o prevalente partecipa-
zione pubblica, di pubblicare sul proprio
sito istituzionale il nome dei destinatari
degli incarichi e l’importo dei compensi;

in esecuzione della predetta disposi-
zione è stato emanato il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 195, che precisa i contenuti del predetto
obbligo di pubblicità, ricomprendendo
esplicitamente ogni rapporto di lavoro su-
bordinato o autonomo che implichi la
corresponsione di retribuzioni o emolu-
menti direttamente o indirettamente a
carico delle pubbliche finanze, includendo
anche i compensi percepiti da società non
quotate a totale o prevalente partecipa-
zione pubblica, secondo quanto previsto
dall’articolo 2 del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica;

l’articolo 2, comma 11, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, recante « Disposizioni ur-
genti per il perseguimento di obiettivi di
razionalizzazione nelle pubbliche ammini-
strazioni » ha integralmente sostituito, a
decorrere dal 1o gennaio 2014, l’articolo
60, comma 3, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, che, nella precedente
formulazione, prevedeva che gli enti pub-
blici economici e le aziende che produ-
cono servizi di pubblica utilità, nonché gli
enti e le aziende di cui all’articolo 70,
comma 4, sono tenuti a comunicare alla
Presidenza del Consiglio dei ministri, Di-
partimento della funzione pubblica, e al
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, il costo an-
nuo del personale comunque utilizzato, in
conformità alle procedure definite dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze;

il decreto-legge n. 101 del 2013 am-
plia, in primo luogo, l’ambito soggettivo di
riferimento del suddetto articolo 60, esten-
dendo la platea dei soggetti tenuti al

rispetto dell’obbligo di comunicazione an-
che alle società non quotate, partecipate
direttamente o indirettamente, a qualun-
que titolo, dalle pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, diverse da
quelle emittenti strumenti finanziari quo-
tati in mercati regolamentati e dalle so-
cietà dalle stesse controllate, e dalla so-
cietà concessionaria del servizio pubblico
generale radiotelevisivo;

detto intervento opera, inoltre, sul
contenuto informativo dell’obbligo stesso,
in particolare per la Rai, società conces-
sionaria del servizio pubblico radiotelevi-
sivo, andando a specificare che il costo
annuo del personale comunque utilizzato
ed oggetto della comunicazione deve rite-
nersi riferito ai singoli rapporti di lavoro
dipendente o autonomo; in virtù di tale
disposizione, pertanto, anche la Rai è
tenuta a comunicare alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, Dipartimento della
funzione pubblica, e al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, il costo annuo del
personale comunque utilizzato, con riferi-
mento ai singoli rapporti di lavoro dipen-
dente o autonomo, in conformità a speci-
fiche procedure definite d’intesa con i
predetti dicasteri;

l’obbligo di pubblicità previsto per la
Rai dal richiamato articolo 3, comma 44,
della legge finanziaria per il 2008, non
risulta messo in discussione dall’articolo
60, comma 3, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 (Norme generali sul-
l’ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche), così
come modificato dal citato decreto-legge
n. 101 del 2013, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 125 del 2013, che non
solo non esclude l’obbligo di pubblicità,
ma ne conferma la vigenza, non regolando
diversamente i relativi obblighi di traspa-
renza;

l’articolo 17, comma 4, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, stabilisce che: « A decorrere
dal 1o gennaio 2015, il Ministero dell’eco-
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nomia e delle finanze acquisisce le infor-
mazioni relative alle partecipazioni in so-
cietà ed enti di diritto pubblico e di diritto
privato detenute direttamente o indiretta-
mente dalle amministrazioni pubbliche in-
dividuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica ai sensi dell’articolo 1 della legge 31
dicembre 2009, n.196, e successive modi-
ficazioni, e da quelle di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni.
L’acquisizione delle predette informazioni
può avvenire attraverso banche dati esi-
stenti ovvero con la richiesta di invio da
parte delle citate amministrazioni pubbli-
che ovvero da parte delle società da esse
partecipate. Tali informazioni sono rese
disponibili alla banca dati delle ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 13
della legge 31 dicembre 2009, n. 196 ». Il
decreto del Ministero dell’economia e fi-
nanze del 25 gennaio 2015, all’articolo 3,
ha stabilito che sono altresì comunicate le
informazioni sul costo del personale, co-
munque utilizzato, di cui all’articolo 60,
comma 3, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165;

in tema di trasparenza, il contratto di
servizio 2010-2013 siglato tra la Rai e il
Ministero dello sviluppo economico e an-
cora in vigore, seppur in regime di pro-
rogatio, dispone, all’articolo 27, comma 7,
che « la Rai pubblica sul proprio sito web
gli stipendi lordi percepiti dai dipendenti e
collaboratori nonché informazioni, anche
tramite il mezzo televisivo, eventualmente
con un rinvio allo stesso sito web nei titoli
di coda, e radiofonico, sui costi della
programmazione di servizio pubblico »;

si ritiene utile ricordare che il 7
maggio 2014 la Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi ha approvato il pa-
rere di propria competenza previsto in
relazione allo schema di contratto di ser-
vizio 2013-2015 tra la Rai e il Ministero
dello sviluppo economico, ad oggi, ancora
in via di definizione. Nel parere approvato
dalla Commissione bicamerale, si pone la
condizione che il comma 7 dell’articolo 18
dello schema di contratto di servizio pre-

veda che: « La Rai pubblica nel rispetto
delle disposizioni dell’articolo 60, comma
3, del decreto legislativo 31 marzo 2001,
n. 165, come modificato dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, di conversione con
modificazioni del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, le informazioni sui curricula
e i compensi lordi percepiti dai dirigenti,
dai collaboratori e dai consulenti, così
come definite e richieste dal Ministero
dell’Economia e delle Finanze d’intesa con
il Dipartimento della Funzione Pubblica,
nonché informazioni, anche tramite il
mezzo televisivo e radiofonico, sui costi
della programmazione di servizio pub-
blico ». Analoga disposizione è contenuta
nel vigente contratto di servizio, ma ad
oggi risulta completamente disattesa, come
si può evincere anche dalla consultazione
del sito internet www.rai.it, nella sezione
dedicata al personale, che risulta da tempo
in via di aggiornamento;

nel corso della seduta della Camera
dei deputati dell’8 settembre 2014, il Sot-
tosegretario di Stato per l’economia e le
finanze pro tempore, Giovanni Legnini, in
risposta ad un’interpellanza urgente pre-
sentata dall’interpellante, riferendosi agli
obblighi introdotti con la norma di cui
all’articolo 2, comma 11, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, ha dichiarato che
« la Rai, in adempimento dei citati obblighi
di legge, ha provveduto a trasmettere nel
termine previsto e secondo i criteri deli-
neati dal dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, tutti i dati richiesti
dal Ministero dell’economia e delle finanze
d’intesa con il Dipartimento della funzione
pubblica »;

nella seduta della Camera dei depu-
tati del 31 ottobre 2014, nel rispondere
alla precedente interpellanza, la sesta in
ordine di tempo, sul tema dell’attuazione
della normativa in materia di trasparenza
della Rai presentata dall’interpellante, il
Sottosegretario di Stato per lo sviluppo
economico, con delega per le telecomuni-
cazioni, Antonello Giacomelli, dichiarava
quanto segue: « (...) abbiamo nuovamente
sollecitato il MEF, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, per avere una infor-
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mazione esatta circa le modalità e i tempi
con cui si intendeva procedere e il MEF,
nuovamente sollecitato, ha comunicato che
provvederà a pubblicare, a breve, i dati sui
compensi del personale della Rai, in con-
formità al parere dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato e nel-
l’ambito delle informazioni relative al co-
sto del lavoro pubblico. Nuovamente sol-
lecitato a dare una definizione temporal-
mente più precisa del concetto a breve, il
MEF ha precisato che questa diffusione
avverrà, in modo anticipato, rispetto alla
presentazione dei dati del conto annuale
2013, che è prevista entro la fine di
quest’anno »;

sul sito internet www.contoannuale.
tesoro.it, riconducibile al Ministero del-
l’economia e delle finanze, risulta pubbli-
cato il costo annuale del personale Rai per
l’anno 2013, limitatamente a dati aggregati
e comunque non aggiornati, che ad avviso
dell’interpellante non rispettano il dettato
normativo;

l’articolo 13 (Limite al trattamento
economico del personale pubblico e delle
società partecipate) del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, « Misure urgenti per la
competitività e la giustizia sociale », con-
vertito dalla legge n. 89 del 23 giugno 2014
(cosiddetto decreto Irpef) ha stabilito in
240 mila euro annui il limite massimo ai
compensi degli amministratori con deleghe
e alle retribuzioni dei dipendenti delle
società controllate dalle pubbliche ammi-
nistrazioni a partire dal 1o maggio 2014;
tale previsione non si applica alle società
pubbliche autorizzate all’emissione di titoli
obbligazionari su mercati regolamentati;

gli amministratori e i manager della
Rai, in quanto società concessionaria del
servizio pubblico radiotelevisivo, sarebbero
stati, in base al dettato normativo, soggetti
al tetto massimo per i compensi, previsto
dal richiamato decreto Irpef;

in realtà, i precedenti vertici del-
l’azienda del servizio pubblico radiotelevi-
sivo hanno però disposto, alcuni mesi fa,
l’emissione di un bond obbligazionario
pari a 350 milioni di euro, facendo così

rientrare la Rai nell’ipotesi di esclusione
dal « tetto massimo dei compensi », richia-
mata in precedenza;

a parere dell’interpellante, la tempi-
stica scelta dall’azienda concessionaria del
servizio pubblico radiotelevisivo per
l’emissione dei titoli obbligazionari risulta
quanto meno sospetta, dal momento che la
decisione arriva solo in seguito all’emana-
zione del suddetto decreto che disciplina il
« tetto ai compensi dei manager », avendo
come effetto finale quello di escludere la
Rai proprio da tali obblighi relativi agli
stipendi;

da fonti giornalistiche si apprende
quindi che, come i precedenti vertici Rai
hanno goduto di compensi ben superiori
alla cifra limite stabilita in 240 mila euro,
anche i nuovi vertici, recentemente inse-
diatisi, potranno godere di compensi molto
onerosi; il neo direttore generale Antonio
Campo Dall’Orto si vedrebbe corrispon-
dere, secondo notizie di stampa, un com-
penso pari a 650 mila euro annui, mentre
la presidente Monica Maggioni avrebbe
confermato lo stipendio precedentemente
corrisposto in quanto direttrice di Rai-
news, pari a 300 mila euro –:

per quale ragione il Governo non
abbia sinora provveduto alla pubblica-
zione dei dati trasmessi dalla Rai e relativi
al costo del personale, con riferimento ai
singoli rapporti di lavoro dipendente o
autonomo, così come letteralmente previ-
sto dal dettato dell’articolo 2, comma 11,
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2013, n. 125, recante « Dispo-
sizioni urgenti per il perseguimento di
obiettivi di razionalizzazione nelle pubbli-
che amministrazioni »;

quali misure intendano adottare, se-
condo le proprie competenze, per garan-
tire, senza ulteriori ritardi, l’attuazione
puntuale della normativa richiamata in
premessa e rendere così pubblici i dati
relativi al costo del personale, per quanto
riguarda, in maniera specifica, i singoli
rapporti di lavoro dipendente o autonomo,
a norma delle disposizioni di cui all’arti-
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colo 2, comma 11, del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 101, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, « Disposizioni urgenti per il perse-
guimento di obiettivi di razionalizzazione
nelle pubbliche amministrazioni », in con-
siderazione di quanto previsto dal con-
tratto di servizio vigente, e, anche alla luce
di quanto disposto dallo schema di con-
tratto di servizio 2013-2015, che prevede
esplicitamente per la Rai l’obbligo di pub-
blicazione dei curricula e dei compensi
lordi dei singoli dirigenti, collaboratori e
consulenti;

per quale ragione il Governo, e se-
gnatamente il Ministero dell’economia e
delle finanze in quanto azionista, abbia
autorizzato la Rai all’emissione dei titoli
obbligazionari, consentendo di fatto alla
concessionaria del servizio pubblico radio-
televisivo di derogare alle disposizioni in
materia di « tetto ai compensi per i ma-
nager pubblici » contenute nel cosiddetto
decreto Irpef.

(2-00820) « Brunetta ».

Orientamenti del Governo in merito alle
agevolazioni per la riqualificazione ener-

getica – 2-01099

C)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dello sviluppo economico, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, per
sapere – premesso che:

la legge 27 dicembre 2006, n. 296
(legge finanziaria 2007), all’articolo 1,
commi 344-349, ha introdotto la possibi-
lità per tutti i contribuenti di procedere ad
una detrazione dell’imposta lorda, per una
quota pari al 55 per cento degli importi
rimasti a carico dello stesso contribuente,
per tutte le spese relative ad interventi di
riqualificazione energetica di edifici esi-
stenti;

le agevolazioni per la riqualificazione
energetica sono state da ultimo prorogate
dalla legge n. 190 del 2014 (legge di sta-

bilità 2015) nella misura del 65 per cento
dell’investimento. Tali agevolazioni termi-
neranno il 31 dicembre 2015, in quanto, la
stessa legge di stabilità ha confermato la
possibilità di detrarre il 65 per cento per
le spese sostenute dal 6 giugno 2013 al 31
dicembre 2015, mentre sarà pari al 36 per
cento per le spese che saranno effettuate
nel 2016;

le misure di riqualificazione energe-
tica (cosiddetto eco-bonus) rappresentano
un significativo impulso per la crescita del
prodotto interno lordo del nostro Paese,
nonché per il sostegno di importanti set-
tori produttivi, a partire da quello edilizio
e per il raggiungimento di più elevati livelli
di risparmio energetico;

il concetto di riqualificazione ener-
getica dell’esistente – correlato a quello di
sostenibilità del costruito – è promosso a
livello internazionale da politiche che in-
dividuano nella necessità di un sostanziale
cambiamento nel modo di costruire, di
gestire e di manutenere gli edifici esistenti,
la chiave di volta, in ambito edilizio, per
la salvaguardia dell’ambiente e per la
tutela della salute e del benessere del-
l’uomo;

in edilizia, il mercato del recupero e
del rinnovo ha rappresentato, negli anni
della crisi, l’unico sbocco per le imprese
del settore: gli incentivi per le ristruttu-
razioni e la riqualificazione energetica,
stimolando gli investimenti, hanno rappre-
sentato una fonte non indifferente di re-
spiro per le imprese del settore e per
l’occupazione;

i più recenti dati di analisi sull’effi-
cienza della riqualificazione energetica
elaborati dal Cresme (Centro ricerche eco-
nomiche, sociali di mercato per l’edilizia e
il territorio) mostrano come nel corso
degli anni tale agevolazione abbia com-
portato un impatto positivo sulla crescita
economica del Paese nonché della sua
efficacia in campo occupazionale, soprat-
tutto nel momento di forte crisi del settore
edilizio;

secondo le stime, il mercato della
riqualificazione energetica vale 115,4 mi-
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liardi di euro, oltre il 61 per cento del-
l’intero fatturato di settore, e le detrazioni
fiscali per le ristrutturazioni e la riquali-
ficazione energetica degli edifici esistenti,
sommati agli incentivi per le ristruttura-
zioni edilizie, hanno generato nel 2014 una
spesa di 27,5 miliardi di euro, pari a quasi
2 punti di prodotto interno lordo;

gli investimenti attivati da tali agevo-
lazioni, nel 2014, hanno prodotto ben
283.200 posti di lavoro diretti nel settore
dell’edilizia e 424.800 occupati totali. Inol-
tre, negli anni di maggiore crisi del settore
edilizio, dal 2012 al 2014, gli investimenti
attivati, pari ad oltre 75 miliardi di euro,
sono valsi 752.893 occupati diretti e
1.128.889 occupati totali;

l’importanza di tali agevolazioni è
misurata anche dalle stime formulate che
evidenziano come in caso di mancata
attuazione dell’eco-bonus e delle agevola-
zioni per le ristrutturazioni edilizie, gli
investimenti che si sarebbero persi, senza
sgravi Irpef, sarebbero stati pari a 15,9
miliardi di euro su un totale di 28,4
miliardi, mentre la perdita in termini
occupazionali sarebbe ammontata a
158.591 posti di lavoro;

le agevolazioni per la riqualificazione
energetica e di ristrutturazione edilizia
degli edifici, a distanza di anni dalla loro
entrata in vigore, e soprattutto dei dati
sopra esposti, mostrano con tutta evidenza
che non rappresentano alcun costo per le
finanze pubbliche. Al contrario, tutte le
stime effettuate dal Cresme hanno eviden-
ziato come l’applicazione dell’eco-bonus e
delle agevolazioni abbiano generato un
gettito positivo per le casse dello Stato;

alla luce dei dati riportati, le misure
di agevolazione per la riqualificazione
energetica degli edifici e di ristruttura-
zione edilizia rappresentano un’opera-
zione « win-win », ossia in grado di gene-
rare effetti positivi per tutti i soggetti
coinvolti quali Stato, imprese e contri-
buenti;

la decisione di prevedere un taglio ad
un incentivo di così vitale importanza per
un settore che rappresenta il principale
driver del ciclo edilizio, nonché motore
della ripresa, comporterà inevitabilmente
forti ripercussioni su tutte le aziende del
nostro Paese;

solo per fare un esempio, secondo le
previsioni Unicmi, nel 2014 il settore del
serramento metallico è sceso del 5 per
cento rispetto all’anno precedente e per
l’anno corrente è realistico ipotizzare che
per i costruttori di serramenti il 2015 si
chiuderà con una lieve flessione, nell’or-
dine del 2 per cento – 4 per cento rispetto
al 2014;

i Governi di molti Stati europei
hanno introdotto incentivi economici per
agevolare interventi di riqualificazione
energetica che garantiscano tempi di ri-
torno degli investimenti compatibili con le
possibilità di spesa dei proprietari degli
immobili e il ciclo di vita delle tecnologie
impiegate;

Francia e Germania nel rispetto delle
normative comunitarie hanno intrapreso
misure di protezione delle rispettive pro-
duzioni nazionali emanando decreti ad
hoc, atti a rallentare l’invasione dei pro-
duttori « low cost »;

in Francia è attualmente in vigore un
sistema in grado di proteggere le imprese
e gli artigiani francesi dalle incursioni di
opere e manodopera di bassa qualità, i
consumatori e tutti i contribuenti;

nello specifico, dal 1o luglio 2015 i
privati francesi che vogliono effettuare
lavori di risparmio energetico, per i quali
richiedono agevolazioni fiscali e finanzia-
rie allo Stato, potranno rivolgersi solo ad
aziende certificate RGE, acronimo di Re-
connu Garant de l’Environnement, cioè al
Garante riconosciuto dell’ambiente;

ai sensi della legislazione francese gli
aiuti pubblici alle famiglie che intrapren-
dono lavori di risparmio energetico ven-
gono concessi solo rispettando determinate
condizioni. Tra queste vi è l’obbligo da
parte delle famiglie di fare ricorso sola-
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mente a imprese e artigiani certificati
RGE, in modo tale che i lavori vengano
eseguiti da operatori capaci di agire da
consiglieri energetici e di realizzare lavori
di rinnovo di qualità che portino a una
diminuzione dei consumi di energia. A
questo obbligo si somma quello per le
imprese e artigiani di sottoporsi a un
percorso formativo e burocratico che con-
siste in un esame dei criteri di qualifica-
zione e in corsi di formazione e controllo
in cantiere;

la normativa francese pretende al-
tresì che le aziende importatrici esibiscano
certificazioni di qualità e assicurazioni
dedicate, in un percorso stabilito e rico-
nosciuto dallo Stato francese, oltre ad
obbligare gli importatori a corrispondere
sul suolo francese sia l’iva che i contributi.
Il tutto è stato stabilito come condizione
necessaria affinché l’utente finale francese
ottenga gli sgravi fiscali esistenti per il
risparmio energetico;

la legge finanziaria francese del 2015
prevede, altresì, un credito di imposta per
la transizione energetica del 30 per cento
per lavori compresi tra il 1o settembre
2014 e il 31 dicembre 2015. Inoltre, il
plafond massimo di spesa ammissibile è di
8.000 euro per persona (16 mila per una
coppia e 400 euro per ogni persona a
carico) con una detrazione fiscale del 30
per cento suddivisa su cinque anni;

dall’altro lato, la Germania ha defi-
scalizzato il lavoro dei propri artigiani, in
modo che anche il prodotto nazionale
abbia un costo competitivo;

l’eco-bonus si è rivelato un mezzo
idoneo a sostenere la riqualificazione
energetica degli edifici esistenti e soprat-
tutto per sostenere le attività imprendito-
riali dei settori industriali che producono
materiali, impianti e prodotti ad alta ef-
ficienza energetica, generando in questo
modo occupazione;

tali incentivi si sono mostrati decisivi
per lo sviluppo di nuovi modelli operativi
di economia globalizzata al fine di definire

un ruolo di rilievo del nostro Paese nel-
l’affermazione della filiera edilizia sui
mercati esteri –:

quali siano le intenzioni del Governo
in merito alle agevolazioni per la riquali-
ficazione energetica e se intenda assumere
iniziative per dare stabilità, a decorrere
dall’anno 2016, alla disposizione della de-
traibilità del 65 per cento richiamata in
premessa;

quali iniziative si intendano intra-
prendere a tutela delle imprese e degli
artigiani dell’edilizia nazionale, e, nello
specifico, se i Ministri interpellati inten-
dano valutare la possibilità di adottare un
sistema simile a quello previsto attual-
mente in Francia, in merito alla certifica-
zione delle aziende riconosciute, in grado
di rispondere alle predette esigenze di
tutela.

(2-01099) « De Girolamo, Brunetta ».

Intendimenti in merito ad una revisione
del piano di riduzione delle prefetture,
anche in relazione alla necessità di ga-
rantire il controllo e la sicurezza dei

territori periferici – 2-01102

D)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

risulta agli interpellanti che il 10
settembre 2015 sia stato presentato il
piano di riduzione di 23 prefetture-uffici
territoriali del Governo che, entro il 2016,
saranno accorpate ad altre sedi di città
vicine;

la soppressione delle prefetture tra-
scinerà con sé anche le questure e le
caserme dei vigili del fuoco;

i tagli, stando ai commenti riportati
dagli organi della stampa, in più di un
caso sembrerebbero allentare i presidi di
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sicurezza e legalità nei territori che ne
sono maggiormente bisognosi per cui oc-
correrebbe una presenza costante delle
istituzioni e delle forze dell’ordine, affin-
ché sia garantita la sicurezza pubblica;

esempi clamorosi sono la prefettura
in soppressione di Vibo Valentia, città il
cui territorio è uno dei più martoriati dal
fenomeno ’ndranghetistico, nonché la ven-
tilata ipotesi dell’accorpamento delle pre-
fetture di Rieti e Viterbo, i cui rispettivi
territori, con collegamenti inadeguati, sono
molto diversi da un punto di vista idro-
geologico e demografico;

Rieti, in particolare, è territorio che
già vive un impoverimento della presenza
delle istituzioni, a danno dei servizi ai
cittadini e ai lavoratori;

l’eventuale scomparsa dei sopradetti
presidi statali comporterebbe rischi per la
coesione sociale e un insufficiente con-
trollo del territorio;

ad avviso degli interpellanti risulta
svilito e indebolito un modello di sicurezza
inteso quale segno permanente e tangibile
della volontà di combattere la criminalità
organizzata e le sue ingerenze, anche agli
occhi dei cittadini che vivono nei territori
che vi sono maggiormente esposti;

tra l’altro, la corposa riduzione delle
articolazioni territoriali non sembra essere
accompagnata da una corrispondente ri-
duzione dell’elefantiaca macchina buro-
cratica centrale, delle posizioni dirigenziali
o delle sedi;

la riduzione delle prefetture-uffici
territoriali del Governo è prevista dalla
legge delega di riforma delle pubbliche
amministrazioni – cosiddetta « Madia »,
dal nome della Ministra proponente – e
dispone una serie di criteri da rispettare
per la scelta dei « tagli », tra i quali,
espressamente, la presenza di criminalità;

sempre la legge delega ha dettato i
criteri per una contestuale riduzione degli
uffici, delle posizioni dirigenziali e delle
sedi dell’amministrazione centrale;

i criteri indicati dalla legge delega
risulterebbero del tutto disattesi dal so-
pradetto piano di riduzione –:

se non intenda rivedere con urgenza
il piano di riduzione delle prefetture-uffici
territoriali del Governo sulla base delle
oggettive condizioni e difficoltà territoriali
e dell’incidenza locale della criminalità
organizzata, per garantire il controllo ne-
cessario e la sicurezza dei territori peri-
ferici.

(2-01102) « Nesci, Nuti, Cecconi, Cozzo-
lino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Toninelli, Massimi-
liano Bernini, Agostinelli, Al-
berti, Baroni, Basilio, Battelli,
Benedetti, Paolo Bernini, Ni-
cola Bianchi, Bonafede, Bre-
scia, Brugnerotto, Businarolo,
Busto, Cancelleri, Cariello,
Carinelli, Caso, Castelli, Chi-
mienti, Ciprini, Colletti ».

Elementi in merito ad un possibile coin-
volgimento di esponenti riconducibili al-
l’area della sinistra extraparlamentare
nella strage di Bologna del 2 agosto 1980

– 2-01106

E)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il
Ministro dell’interno, il Ministro della di-
fesa e il Ministro della giustizia, per sapere
– premesso che:

in data 12 agosto 1980, il nucleo di
polizia giudiziaria presso la legione cara-
binieri di Bologna, inviò al comando della
stazione dei carabinieri di Aritzo, in pro-
vincia di Nuoro, una comunicazione
avente ad oggetto l’inchiesta sull’esplosione
alla stazione ferroviaria occorsa sabato 2
agosto 1980;

a mezzo di detta missiva venne co-
municato l’avvenuto rinvenimento, tra le
macerie della stazione ferroviaria di Bo-
logna, di un passaporto intestato al pro-
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fessor Salvatore Muggironi, un insegnante
affetto da cecità residente nella precitata
Aritzo;

il Muggironi non era deceduto né
compariva nella lista dei feriti che avevano
fatto ricorso a cure mediche presso gli
ospedali di Bologna in seguito alla nota
esplosione;

alla data del 12 agosto 1980, inoltre,
nonostante fossero passati almeno dieci
giorni dalla perdita di possesso del pas-
saporto, il Muggironi non ne aveva ancora
denunciato lo smarrimento alle autorità;

il 19 agosto 1980, il comando della
stazione dei carabinieri di Aritzo comu-
nicò al nucleo di polizia giudiziaria di
Bologna l’avvenuta restituzione del passa-
porto, evidenziando contestualmente il so-
spetto che il Muggironi potesse apparte-
nere all’area della sinistra extraparlamen-
tare;

il 10 ottobre 1980, la compagnia dei
carabinieri di Sorgono (Nuoro) inviò
un’informativa sul conto del Muggironi
alla procura della Repubblica di Bologna
e, per quanto di competenza, alla procura
della Repubblica di Oristano. La nota
trasse origine da una presunta telefonata
anonima, ricevuta dal brigadiere Oreste
Celestino il precedente 7 ottobre, con la
quale era stato attribuito al Muggironi un
non meglio precisato coinvolgimento nel-
l’esplosione alla stazione ferroviaria di
Bologna;

il sopradetto brigadiere Celestino al-
legò all’informativa una serie di schede
personali da cui risultava l’affiliazione del
Muggironi a un gruppo extraparlamentare
operante in Barbagia dove militavano an-
che due persone già condannate per gravi
reati quali detenzione di armi e ordigni,
Giovanni Paba e Franco Secci;

questi ultimi nel 1976, secondo le
schede personali predette, sarebbero stati
arrestati in Olanda perché trovati a bordo
di un treno diretto alla stazione ferroviaria
di Amsterdam in possesso di armi, esplo-
sivi e fogli contenenti nominativi di dete-

nuti delle Brigate Rosse, nonché riferi-
menti a gruppi del terrorismo palestinese;

il gruppo extraparlamentare indicato
dal brigadiere Celestino, del quale avreb-
bero fatto parte Muggironi, Paba e Secci,
sarebbe gravitato attorno al giornale de-
nominato Barbagia Contro;

da tale informativa scaturì un’inchie-
sta con esito negativo della procura della
Repubblica i cui atti vennero poi trasmessi
in seguito per competenza alla procura
della Repubblica di Bologna;

da tali atti risulta che il Muggironi
dichiarò agli inquirenti di essere stato a
Bologna nell’estate 1980 per sottoporsi a
visite oculistiche e di aver ivi soggiornato
nella pensione Fusari e presso l’hotel
Apollo. Asserì poi di aver lasciato la valigia
contenente il passaporto presso un piz-
zaiolo di origini sarde chiamato Franco
Fulvio Berardis il quale poi, nonostante le
promesse, si sarebbe rifiutato di restituir-
gliela;

gli accertamenti condotti portarono
la magistratura bolognese a ritenere irri-
levanti i fatti segnalati dai carabinieri di
Aritzo e Sorgono, sulla base del rapporto
giudiziario redatto il 13 gennaio 1983 dal
capitano Paolo Pandolfi, comandante della
prima sezione del nucleo operativo dei
carabinieri di Bologna;

il capitano Pandolfi escluse qualsiasi
nesso tra il Muggironi e l’esplosione avve-
nuta nella stazione ferroviaria di Bologna
il 2 agosto 1980, in quanto il sopraddetto
si sarebbe recato nel capoluogo emiliano
solo per effettuare incontri di natura omo-
sessuale. Il capitolo Pandolfi concluse il
rapporto giudiziario sostenendo che il pas-
saporto in realtà non sarebbe stato rinve-
nuto all’interno della stazione ferroviaria,
come creduto inizialmente, in quanto il
non meglio specificato sottoufficiale al-
l’epoca incaricato della restituzione al pro-
prietario avrebbe constatato che il docu-
mento era integro e privo di polvere –:

se risulti che i sopradetti Giovanni
Paba e Franco Secci siano stati condannati
in via definitiva dopo essere stati arrestati
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nel 1976 a bordo di un treno diretto alla
stazione ferroviaria di Amsterdam mentre
trasportavano armi, esplosivi, nonché fogli
contenenti nominativi di detenuti delle
Brigate Rosse, nonché riferimenti a gruppi
del terrorismo palestinese;

se risulti che nel 1980 in Barbagia le
formazioni locali dell’estrema sinistra cu-
stodivano un arsenale di armi e esplosivi
di proprietà del terrorismo palestinese;

se risulti che nel giornale di lotta
Barbagia Contro, diffuso fino alla prima-
vera del 1980, compaiono articoli firmati
da Giovanni Paba, Franco Secci e Salva-
tore Muggironi;

se risulti al Governo che sia stato
appurato che in realtà Salvatore Muggi-
roni nell’estate 1980 non si sottopose ad
alcuna visita oculistica a Bologna, non
soggiornò né alla pensione Fusari né al-
l’hotel Apollo, e che, in realtà, nessun
Flavio o Fulvio Berardi di origine sarda
risulta aver abitato a Bologna;

se risulti che, non solo il passaporto,
ma anche la valigia di Muggironi conte-
nente alcuni documenti, sia stata rinve-
nuta tra le macerie della stazione ferro-
viaria di Bologna, sequestrata dalla polizia

ferroviaria, infine restituita al predetto che
la riconosceva a verbale come di sua
effettiva proprietà;

se risulti che il capitano Paolo Pan-
dolfi, autore del rapporto giudiziario del
13 gennaio 1983, con cui si chiudono, a
giudizio degli interpellanti, frettolosamente
e inspiegabilmente, le indagini sul caso
Muggironi, fosse lo stesso che, durante
l’inchiesta sull’esplosione alla stazione fer-
roviaria di Bologna, si recò presso il car-
cere svizzero di Champ Dollon per ascol-
tare di persona il noto depistatore Elio
Ciolini e per redigere poi un rapporto
giudiziario destinato alla magistratura bo-
lognese in cui si asseverarono come atten-
dibili le rivelazioni acquisite dal predetto
detenuto;

quale sia stata la carriera dell’allora
capitano Paolo Pandolfi e se tuttora sia in
servizio;

se risulti che il brigadiere dell’Arma
dei carabinieri Oreste Celestino che rice-
vette la telefonata anonima che accusava
Muggironi di essere coinvolto nella strage
di Bologna e che indagò sui rapporti
Muggironi, Paba e Secci, morì poche set-
timane dopo l’invio alla procura di Bolo-
gna di una relazione sulle indagini che
aveva effettuato su questa vicenda.

(2-01106) « Gianluca Pini, Fedriga ».
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